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FIRENZE I post-fascisti hanno uno strano senso
del pudore. «Mi vergogno che sia nominato sena-
tore a vita Mario Luzi, una persona di questo
tipo che offende il nostro mondo», dice al “suo
mondo” il ministro Maurizio Gasparri, come
qualche anno fa Gianfranco Fini si vergognò del
premio Nobel della letteratura conferito a Dario
Fo. L’odierno mini-
stro degli esteri
non ebbe pronta -
al tempo - un’alter-
nativa, che invece
Gasparri sfodera
da perfetto mini-
stro delle Teleco-
municazioni:
«Una volta Fiorel-
lo disse che avreb-
be voluto Mike
Bongiorno senato-
re a vita. Ecco era
meglio Mike Bongiorno». Sì, meglio il presentato-
re americano del poeta italiano.

Quelli di Alleanza Nazionale hanno - quindi
- anche uno strano senso dell’italianità che tanto
sventolano. Al Teatro Garden di Chianciano Ter-
me, un pacchetto di riviste ha organizzato il con-
gresso dal titolo alla Mike: «Futur Destra. Il futu-
ro della destra in Italia e nel mondo». Roba da
smarrirsi, di qui la tavola rotonda del pomeriggio
con il triumvirato che regge il partito, La Russa,
Matteoli e Alemanno, dal titolo: «Dove sta la
destra?». Se lo chiedeva anche il senatore Mario
Luzi, nell’intervista rilasciata a Pancho Pardi e
pubblicata da Micromega nel numero in edicola.
«A questa destra mancano idee coerenti. Svento-
lano il tricolore e stanno con la Lega dei padani.
Quale progetto sostengono?». Perplessità anche
sulla scelta di Fini alla Farnesina: «Una cosa peri-
colosa e grottesca». Parole che hanno tanto ferito
Gasparri. «Si vergogni delle leggi che ha fatto - gli
risponde il senatore a vita - e di come la maggio-
ranza di governo tratta la Costituzione. Quelle
sono vergogne nefaste, io credo di essere la vergo-
gna minore...». «Non mi meraviglio - aggiunge
Luzi - che il ministro Gasparri trovi Mike Bon-
giorno più conveniente nella carica di senatore a
vita. Probabilmente è persona più conciliante di
me verso le concezioni e le azioni del ministro
Gasparri e della destra in generale». Sono brutti
posti quelli dove non si ascoltano i poeti, voci
libere e limpide, e Luzi è «avvilito dal dover pren-
dere sul serio queste cose. Che si può rispondere

a Gasparri? Mi ricorda certi avanguardisti, certi
tipetti di quando ero giovane».

Il tipetto, esaltato dalla platea di Chianciano,
ha svolazzato: «Alcuni settori della magistratura -
ha attaccato Gasparri - boicottano la legge Bos-
si-Fini per motivi ideologici. Se i magistrati faces-
sero qualche sciopero in meno e qualche senten-
za in più l’Italia sarebbe più ordinata». Un colpo
all’Antitrust, che denuncia una posizione domi-
nante di Rai e Mediaset nel mercato pubblicita-

rio: «Questa indagi-
ne conoscitiva mi
sembra più un co-
mizio. Il partito de-
gli sprechi è anni-
dato ovunque».
Un accenno alla
grazia a Bompressi
e magari a Sofri:
«Caro presidente,
ci si dimentica del-
le ragioni delle vit-
time e questo lo di-
co dal basso all’al-

to, anzi all’altissimo». E «il presidente della Re-
pubblica Ciampi è l’obiettivo anche dell’attacco a
Luzi», conviene il sindaco di Firenze Leonardo
Domenici, fra i promotori del riconoscimento di
senatore a vita al poeta fiorentino. «Implicita-
mente Gasparri - spiega Domenici - si vergogna
della scelta di Ciampi. È la conferma del degrado
dei rapporti fra le istituzioni. E, visto che siamo a
vergognarci, io mi vergogno di ciò che dice Ga-
sparri, ma il livello dei ministri è questo, con
Calderoli che propone le taglie. Eppure è giusto
stupirsi e denunciare una preoccupante crescita
del livello d’intolleranza che si rovescia addosso
anche a persone indiscutibili come Luzi».

Per Giuseppe Giulietti (Ds), «questo gover-
no e questo ministro sono più portati alle liste di
proscrizione che non alla definizione di regole
capaci di creare competizione nel mercato radio-
televisivo». Fra le reazioni sdegnate dalle offese
del ministro a Luzi quella del collega in Palazzo
Madama Gianfranco Pagliarulo, dei comunisti
italiani che invita Ciampi a chiedere «un chiari-
mento al capo di tali ministri, Silvio Berlusconi».
Il verde Angelo Bonelli si preoccupa di «ricorda-
re a Gasparri che Luzi è il maggior poeta italiano
contemporaneo e uno dei fondatori dell’ermeti-
smo», sospetto di ignoranza condiviso da Ermete
Realacci della Margherita: «Che Gasparri non co-
nosca la poesia e il valore di Luzi la dice lunga
sulla cultura della destra. In tutti i casi la soluzio-
ne Bongiorno è interessante, forse avrebbe potu-
to fare il ministro delle Comunicazioni...».

Gasparri: «Mi vergogno di Luzi»
Il ministro: in Senato meglio Mike Bongiorno. Il poeta: si vergogni delle leggi che ha fatto

Wanda Marra

ROMA «Una situazione del tutto distorta del mer-
cato pubblicitario televisivo» aggravata dalla leg-
ge Gasparri, che «ha gettato le basi per la sua
perpetrazione». Secondo il responsabile dell’infor-
mazione dei Ds, Fabrizio Morri è quella che met-
te in luce l’indagine dell’Antitrust sul settore tele-
visivo.

Tesauro critica la Gasparri, sottolineando
come non permetta alla Rai di essere com-

petitiva: quali sono i rischi di questa situa-
zione?
La Gasparri in realtà non solo fotografa l’at-

tuale condizione duopolistica ma abbattendo le
barriere nei singoli settori, sia pure a partire dal
2008, permetterà un’ulteriore crescita di Media-
set, prospettando alla Rai un ruolo sostanzialmen-
te subalterno e complementare che per quanto ci
riguarda è inaccettabile. Basta seguire le polemi-
che di questi giorni per capire che uno spazio
pubblico della comunicazione è necessario in Ita-
lia.

L’indagine dell’Antitrust critica anche la
privatizzazione della Rai: quali sono i ri-
schi?
Anche solo per prendere in seria considera-

zione i risultati di quest’indagine occorrerebbe
fermarsi subito nel processo di sgangherata priva-
tizzazione della Rai che questo vertice aziendale
sta mandando avanti con le note complicità di
una parte del governo. Si tratta di un’ operazione
che porta la Rai a peggiorare nei contenuti e ad
essere sempre meno servizio pubblico per render-
si appetibile alla borsa.

L’Autorità suggerisce a breve la divisione
dell’azienda pubblica in 2 società distinte
(una finanziata dal canone, l’altra a carat-
tere commerciale). Le sembra una buona
soluzione?
È una strada su cui si può ragionare, ma

anche solo per farlo è necessario essere chiari sul
punto che la Gasparri andrà cambiata. Natural-

mente ci sono nell’ambito del mondo culturale e
imprenditoriale anche altre possibili soluzioni. A
me pare preliminare che il Parlamento, che è il
vero editore della Rai, torni a discutere sul ruolo e
lo spazio del servizio pubblico. I Ds faranno in un
convegno i prossimi 9 e 10 dicembre a Roma che
significativamente viene intitolato “Più libertà,
più concorrenza, più cultura, più servizio pubbi-
co”. Questi 4 obiettivi insieme sono secondo noi
il punto di riferimento intorno a cui lavorare
intanto nel varare una proposta nel centrosini-
stra.

Gasparri ha replicato all’Antitrust che la
legge che porta il suo nome non può esse-
re contestata...
Le posizioni di Gasparri sono la conferma di

ciò che diciamo da tempo: quest’uomo è diventa-
to ministro e si è fatto scrivere una legge diretta-
mente dall’azienda del premier, appena appena
mediata dal duro scontro parlamentare.

Luzi: «Sono avvilito dal dover
prendere sul serio certe cose
Gasparri mi ricorda certi avanguardisti
certi tipetti di quando ero giovane...»

Osvaldo Sabato

FIRENZE “Mistero buffo; il Nobel a
Fo” titolava un noto giornale nell’ot-
tobre del ‘97, dopo la decisione del-
l’Accademia di Svezia di conferire al
geniale artista italiano il Nobel della
Letteratura. Allora fu la destra a par-
lare di scandalo. Proprio come ieri.
Anche se questa volta il «mi vergo-
gno..» non è riferito all’assegnazione
di un premio prestigioso ma al neo
senatore a vita Mario Luzi. La reazio-
ne scomposta del più berlusconiano
dei ministri di An è stata la risposta
ad alcune affermazioni di Luzi sul
fascismo e Berlusconi. «Mi vergogno
che sia senatore a vita», è stata la
replica di Gasparri. «Lui spesso si la-
scia prendere dalla rabbia, non è mai
dialettico, va giù a piedi giunti nello
giudicare - commenta Dario Fo -
questo è un suo grosso difetto, direi
che fa parte della sua personalità.

Non riesce a vedere le cose con un
minimo di distacco dialettico anche
perché il neo senatore a vita non è
una persona da prendere sotto gam-
ba, bisogna rispettare la dimostrazio-
ne di intelligenza di una personalità
come quella di Mario Luzi».

Gasparri dicendo che si vergo-
gna di Luzi senatore a vita at-
tacca anche il Presidente Ciam-
pi che lo ha nominato.
«Sono d’accordo, ma ripeto: sic-

come il ministro non misura mai il
peso delle sue parole non ce da mera-
vigliarsi, lui non è uno che usa il fio-
retto della retorica quando parla».

Senta Fo, ma è solo una que-
stione di linguaggio?
«No, è anche una questione di

stile...»
Che a quanto pare dentro An
difetta abbastanza perché an-
che lei quando fu insignito del
Nobel fu preso di mira da Gian-

franco Fini.
«La scuola è la stessa. Ecco per-

ché non mi meraviglio che Gasparri
usi delle espressioni viscerali fatte di
rabbia incontenibile».

Si sarà offeso perché Luzi com-
mentando le riforme costitu-
zionali di questa destra ha defi-
nito Berlusconi come un novel-
lo Sansone che sta demolendo
lo Stato?
«Come non dargli ragione, ha

detto una cosa corretta».
Però a Sansone per toglierli la
forza dovettero tagliare i capel-
li mentre Berlusconi se li tra-
pianta.
«(Risponde sorridendo) Luzi lo ve-

de come una forza non suffragata dal-
la ragione e cioè come un Sansone
Berlusconi che si lascia andare, dopo
essersi messo sbragato e forse dopo
aver bevuto o fatto l’amore, e inizia a
demolire lo Stato. Naturalmente le

mie sono allegorie, che con un senso
dell’umorismo dovrebbero essere pre-
se con leggerezza. Gasparri dirà che si
vergognerà anche di Fo? Ma perché
lasciarsi andare pesantemente a delle
espressioni così irate».

Per il ministro Gasparri, Mike
Bongiorno senatore a vita, sa-
rebbe stata una scelta miglio-
re.
«Ha detto anche questo? In fon-

do non fa un buon servizio a Mike

Bongiorno. In poche parole che cosa
vuol dire che l’ultimo degli imbecilli
sarebbe stato migliore di Luzi? In que-
sto modo offende puramente Mike
Bongiorno. Se fossi in lui mi arrabbie-
rei, anzi visto che dobbiamo usare
uno stile dialettico, mi adombrerei».

Probabilmente la destra pensa-
va di trovarsi di fronte ad un
senatore novantenne senza tan-
ta voglia di dire come la pensa.
«Beh pensavano di avere a che

fare con un poeta tutto lirico che scri-
ve soltanto di malinconia, di respiri,
di nubi o di sogni e invece...»

Il senatore Luzi tocca la carne
viva.
«Certo è una persona che sa
essere anche concreta».
E tutto ciò li spiazza.
«Direi che li manda fuori giri.

Avranno pensato ma come..? Magari
in un primo momento avranno det-
to: bello Luzi senatore, un bel premio
alla sua vita...»

DESTRA e regime
Parole pesanti sul neosenatore a vita «reo»

di aver espresso delle opinioni
su “Micromega” critiche : «Sventolano il Tricolore

e stanno con la Lega»

Non mi meraviglio che
Gasparri usi
delle espressioni
viscerali fatte
di rabbia
incontenibile

Pensavano di avere
a che fare con un poeta
tutto lirico
che scrive soltanto
di malinconia...
E invece

Morri, ds: «Fermiamo
la privatizzazione della Rai»

‘‘

Dario Fo: «Se fossi Mike mi offenderei»
«Il ministro non misura le parole, è fatto così. Attacca Ciampi, ma non c’è da meravigliarsi, non sa usare il fioretto»

‘‘
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Il ministro delle Comunicazioni Maurizio Gasparri e il senatore a vita, il poeta Mario Luzi
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